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NOTIZIARIO n.14 del 24.01.2007 
 

Riorganizzazione dell’area territoriale dell’Esercito 
CIRCOLARE SME  PER L’AVVIO DEI CONFRONTI LOCALI  

SULLE DOTAZIONI ORGANICHE DEGLI ENTI RIORDINATI 
 

Nel “protocollo d’intesa” sottoscritto in data 6 dicembre 2006 a conclusione del “tavolo tecnico” 
sul riordino dell’attuale area RFC,  era prevista l’emanazione da parte di S.M.E. di una specifica circolare 
per dare avvio ai confronti di livello locale presso ciascun Ente interessato (C.di RFC, Distretti Militari, 
etc.), in merito alla organizzazione e alle previsioni organiche dei nuovi Enti riorganizzati (C.M.E., Centri 
Documentali, etc.). Si veda, a tal proposito, il nostro Notiziario n. 141 del 7 dicembre 2006. 

 

In relazione a quanto precede, Vi comunichiamo che lo S.M.E. ha emanato in data 13 gennaio u.s. la 
circolare n. 189 che così recita testualmente: 

 

1. “Nel quadro dei provvedimenti di riordinamento dell’ organizzazione territoriale dell’ Esercito, si    
inviano, in annesso, le T.O. del “Comando Militare per il Territorio dell’ Esercito” (TO OT/V RFC   
35.01/07), dei “Comandi Militari Esercito” (TO OT/V RFC 32.02/07) e dei “Centri Documentali”  
(TO OT/V RFC 25.03/07) che verranno costituiti, rispettivamente, per riconfigurazione/    
riorganizzazione degli attuali Ispettorato RFC, Comandi RFC Interregionali,  Regionali e dei 
Distretti Militari. 

2. Le stesse dovranno essere adottate secondo le seguenti modalità: 
a. tempi e modalità attuative: le T.O in titolo: 

- dovranno essere oggetto delle attività di concertazione a livello locale previste dal CCNL e         
CCNI-Difesa con le rappresentanze sindacali, che dovrà essere avviata con immediatezza 
alla ricezione delle stesse. A tale scopo le presenti T.O. sono diramate a tutti gli enti 
direttamente interessati al riordinamento in argomento, corredate da un prospetto 
riepilogativo dello p.o. previste per il personale civile; 

- entreranno in vigore entro i tempi indicati in allegato “B”, che sono stati calibrati al fine di         
      consentire il compimento delle attività suddette. Per i costituendi Comandi di Regione    
      Nord (Torino), Centro (Roma) e Sud (Palermo) e i costituendi Comandi Logistici Nord  
      (Padova) e Sud (Napoli) la data di implementazione è da intendersi prescrittiva (30 giugno  
      2007). 

           b.   adeguamento del personale:  
-  Militare : omissis 
- Civile : continuerà a prestare servizio nell’ ambito dell’ ente di appartenenza ovvero sarà   
      reimpiegato secondo le procedure definite dalla normativa vigente;  

c.  -  omissis 
d. - omissis; 
e. - omissis 
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3. Le T.O. relative all’ Ispettorato RFC e ai Comandi RFc Interregionali, Regionali e Distretti    

           Militari, diramate con la circolare a seguito, restano in vigore fino alla diramazione delle            
           disposizioni esecutive indicate al citato All. “B”   ”. 
 

A tal proposito, e ai fini di una miglior comprensione del quadro complessivo di situazione, si 
forniscono questi ulteriori elementi di informazione. 
 

1. Gli Enti interessati ai provvedimenti di riordino dell’area territoriale dell’ Esercito sono quelli 
ricompresi nell’ allegato al presente Notiziario. 

 Le tabelle organiche degli Enti riordinati  entreranno in vigore alla data del 30 giugno p.v., con la 
sola eccezione dei due Enti per i quali è previsto lo spostamento di sede (RFC Calabria e RFC 
Marche, rispettivamente da Reggio Calabria a Catanzaro e da Ascoli Piceno ad Ancona), per i quali 
la data di entrata in vigore è fissata in tempi successivi (1° novembre 2007). 

 
2. In base alle disposizioni impartite dallo SME, gli Enti interessati dovranno avviare “con 

immediatezza” i confronti di livello locale con le OO.SS. territoriali e le RSU. 
 Il confronto dovrà vertere in particolare sulle previsioni organiche, e dunque sulla rispondenza 

delle stesse alle esigenze dell’Ente riordinato, con particolare riguardo alla collocazione effettiva 
del personale civile e alle posizioni/funzioni da esercitare,  e, aggiungiamo noi, ponendo particolare 
attenzione ad alcuni Uffici (Uffici Personale; Uffici Amministrativi; etc.). 

 Val la pena di ricordare, a tal proposito, che “in riferimento alla richiesta sindacale di rivisitazione 
delle tabelle Organiche ed alla circostanza che la Forza armata ha dato ampia disponibilità a 
rivedere sia le stesse tabelle che l’ organizzazione di alcune realtà territoriali dell’ Esercito, in 
particolare i Comandi Militari Esercito – CME, la stessa Forza armata provvederà ad alcune 
rielaborazioni dei documenti già forniti che formeranno, anch’esse, oggetto di informazione 
preventiva alle OO.SS. nazionali.” (4° capoverso del protocollo d’intesa del 06.12.2006). 

 
3. Per quanto sopra, in merito alle riunioni di livello locale, riproponiamo il suggerimento ai nostri 

dirigenti partecipanti di porre particolare attenzione ai contenuti del verbale, che dovrà 
evidenziare le diverse proposte emerse dal tavolo di confronto, sia quelle in concordanza con 
il Dirigente sia  quelle attribuibili alle sole OO.SS./RSU, unitariamente o disgiuntamente,  e 
le relative motivazioni a supporto. 

 A tal riguardo, i Coordinatori Provinciali FLP DIFESA sono invitati a trasmettere a questo 
Coordinamento Nazionale, con estrema tempestività, copia dei verbali di riunione, utilmente 
corredati da eventuali note aggiuntive e di chiarimento, allo scopo di consentirci di sostenere nel 
migliore dei modi il confronto conclusivo con lo SME sul tavolo tecnico nazionale previsto 
dall’ultimo capoverso del più volte citato protocollo d’intesa  del 6.12.2006. 

 
4. Circa la tempistica, va detto che, per quanto a nostra conoscenza,  negli intendimenti dello SME,  i 

confronti di livello locale dovrebbero concludersi in tempi molto ravvicinati, per consentire all’ 
Organo programmatore, sulla base delle osservazioni/proposte pervenute dalla periferia, di 
mettere a punto le proposte definitive di dotazione organica e di organizzazione degli Enti da 
sottoporre  al confronto con le OO.SS. nazionali  (il tavolo sarà convocato prevedibilmente entro 
fine aprile/metà maggio). 
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5. Come vi è peraltro già noto, il “reimpiego” del personale civile negli Enti riordinati avverrà con 

“procedura semplificata”, tenuto che non implicherà alcuna mobilità rispetto alle attuali situazioni 
d’impiego. 

 Solo per il personale civile degli Enti RFC di Firenze (Ispettorato, Comando RFC, etc) e per quello 
del Comando RFC di Reggio Calabria, che prevedono spostamenti di personale,  è prevista 
l’attivazione della procedura contrattuale (concertazione livello nazionale     livello locale). 

 Per questi Enti, entro qualche settimana, lo SME-DIPE dovrebbe emanare specifica circolare per 
l’avvio delle concertazioni locali finalizzate alla raccolta delle desiderata, a cui dovrebbe seguire 
la riunione nazionale per la adozione del piano generale di reimpiego e, successivamente, le riunioni 
di livello locale con OO.SS./RSU per la messa a punto definitiva  del piano di reimpiego. 

    
6. Un discorso a parte meritano i Nuclei Informativi per il Pubblico (in sigla: N.I.P.) che insistono in 

alcune Città già sede di Distretto militare soppresso. 
 Lo SME, su nostra precisa richiesta formulata per le vie brevi, ha chiarito che le riunioni di livello 

locale di imminente avvio non ricomprendono l’impiego del  personale civile in servizio presso i 
Nuclei. 

 L’Organo programmatore ha comunque già richiesto all’Ispettorato RFC di Firenze una situazione 
aggiornata di detti Nuclei, con riferimento al personale impiegato e soprattutto alle convenzioni in 
essere  con l’ Ente locale. 

 A seguire, è prevista l’emanazione di una specifica circolare che definirà, per ciascun N.I.P. in 
attività con convenzione ancora operante, la dipendenza gerarchica (l’orientamento attuale guarda 
al CME come Ente di riferimento) e conseguentemente quella del personale impiegato;  viceversa,  
per i N.I.P. non più attivi a causa di convenzioni scadute e non più rinnovate per l’ indisponibilità 
dei Comuni interessati, si  porrà ovviamente il problema del  reimpiego  del personale interessato. 

 
6. Sperando di aver fornito utili informazioni aggiuntive,  questo Coordinamento nazionale resta a 

disposizione dei colleghi per eventuali ulteriori chiarimenti e per ogni altra necessità connessa ai 
prossimi confronti locali, e resta in attesa di ricevere i verbali di riunione. 

 
 Fraterni saluti. 
      

                                                                               IL COORDINATORE GENERALE FLP DIFESA 
                                                                                                   (Giancarlo PITTELLI) 
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